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L
a rinascita del rock
passa dalla sottrazio-
ne. Chiusa la favolosa
storia dei White Stri-
pes (che dal loro sito
hanno serenamente

annunciato la fine della band) la
saga dei gruppi di power rock for-
mati da solo due elementi conti-
nua nel nome dei Black Keys e og-
gi soprattutto dei The Kills, giunti
al quarto album. È un’ottima
idea, rimanere in due può essere
più creativo oltre che più sempli-
ce: entrambi al centro del palco,
responsabilità fifty fifty. Il phisi-
que du role i Kills lo hanno entram-
bi: lei, Alison Mosshart, cantante
ex punkettona e collega di Jack
White nei Dead Weather, ha una
voce da fare invidia, il suo compa-
re, l'inglese Jamie Hince, è un mul-
tistrumentista come ce ne sono
pochi in giro, oltre che fidanzato
di Kate Moss, cosa che lo proietta
sistematicamente sui giornali di
gossip d'oltre Manica. Diversissi-
mi e perfetti l'uno per l'altra: Ali-
son è la forza spontanea e selvag-
gia, Jamie colui che la incanala
con intelligenza e stile nei binari
della musica di consumo.

Blood Pressures, la pressione
sanguigna che pulsa attraverso i
ritmi al cardiopalma dei due, è il
titolo perfetto per un disco tiratis-
simo che parte con la bella stiletta-
ta elettrica di The Future Starts
Slow e prosegue in un caleidosco-
pio di suoni di matrice garage ma

di impatto immediato, più pop che
nei capitoli precedenti della band
anglo-americana. Nessuna inven-
zione fantascientifica all'ordine del
giorno ma un album che suona ruvi-
damente rock and roll, che passa
dai Rolling Stones ai Velvet Under-
ground, da Tom Waits ai Beatles
lambendo le ritmiche ossessive alla
Primal Scream, ma senza l'abuso di
batterie elettroniche come succes-
se in un loro album precedente. E
lo fa magicamente in duo.

VERSO L’UBIQUITÀ

Simili ai White Stripes? Solo nell'
idea di formazione «al risparmio»,
perché i Kills suonano assai meno
blues, più punk, wave, pop e soprat-
tutto molto british. Lo dimostra la
micro canzone Wild Charmes (me-
no di due splendidi minuti di musi-
ca) estremamente lennoniana, ma
anche il pezzo alla Primal Scream
Baby Says o la bella ballata piano-
forte e voce (novità per loro che for-
se prelude ad un futuro acustico)
The Last Goodbye, dove la nostra
gioca a fare Patti Smith con quella
bella voce roca e fumosa. Per non
parlare delle sperimentazioni con
«altri suoni» in brani reggaeggianti
come Satellite, registrato con sette
amplificatori posizionati in stanze
diverse dei Key Club Studios del Mi-
chigan e tarati su differenti frequen-
ze.

Ce ne è voluto prima che questo
disco venisse alla luce, con scorno
di Hince e soddisfazione di Jack
White, che aveva «sequestrato» la
bella Alison per realizzare il nuovo
lavoro dei Dead Weather. Ecco
l'unico «problema» di questa virtuo-
sa rocker «in prestito» che è Alison
Mosshart: ci piacerebbe vederla im-
pegnata a tempo pieno su entrambi
i fronti, ma ancora non possiede il
dono dell'ubiquità.●
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Trio Mediaeval

Reinvenzioni.Novesecolifalavitanell’ab-

baziadiWorcesternoneracosì incantevole

e neppure si cantava così bene. Tre voci

femminili tornisconoallaperfezioneadora-

bilipolifonieormaimillenarie.Fraesse, sen-

zaquasifratture,spuntanoduecomposizio-

ni di Gavin Bryars che, fra i reduci del «po-

stmodern», resta unodei più bravi. G.M.

Yo Yo Mundi

Reinvenzioni (e due). Munfrâ, cioèMon-

ferrato: suoni, dialetti di una vita popolare

amorevolmente virata in epopea, sinoni-

modiumanitàesolidarietà.Gliartiglixeno-

fobichevampirizzanoleidentitàsicombat-

tono anche così, ricreando in coloritissima

chiavecosmopolita leproprie radici.Uncd

così al giorno leva il leghista di torno?G.M.

Jorge Drexler

FinalmentedistribuitoinItalial'ultimodi-

sco di Jorge Drexler, primo uruguaiano a

vincere l’Oscar (con I Diari della motoci-

cletta). Un disco concepito a Madrid che

suonacome la summadel suostile: jazze

folkdelsuopaesemediatadallasuasensi-

bilità tuttametropolitana. Album analogi-

co, peraltro. SI.BO.
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